
mSSSm 
-mj Hi ' i . . . .aj in i, t I(Ì irii.Tj li iiTWfrfari ffniimMinUftli ij-^Hnri //V /7>Mi4 

Il suo legale 
«E stata lei 
a spararti^ 
• MILANO «Sono, ancora 
convjntp che TerrylBrooroe 
ol)l«B;deilò:la-.verttAiEd!allro 
pa*« tatto hutìloidie è emer­
so nel due p i n i the frutti-
no giudicai» lejtlmonla tav*. 

SBftgmg 
sano essereVlirrienU per arri-
v i | « | , u r l a r m e l e revtsio-
ne d« pr«*Bo|t5e coi! taw 
laWlwVProcura dell» Repub-
bllua procederebbe M b 
L avvoca» Ra|aW'1»|ll« Val-
!!•; difen»or«»l'.prlmo pnxà-
stf della lolom^lta.-america-
n»ij«idann«a.j>« l'omicidio 

nutotiei | & o i W ^ l S ) è ' 
spirito Ieri fIpotesi formulala 
nttMWl 

dal padre dell'ucciso durante 
la reglUrutor»;dl un» Uà-
•rnlMEmetetoUlv» Ipotesi «e-nwsBtr 
BpoWabilK* del fatto In c«m-
MfSrAaie'ipte"*»!*!» 41 
vSs*l|ÌWl«Mf~ « m 

•«Comprendo: 1 turbamenti 
d i a m m i m ^ - h« *t-
torelli ¥ffcw## tfbn ci fa 
c » | | f « W « « l e - » u e ' d | . 
cS#)ionWpfl«^»Teiry la 
fflK* di OpcW» per darle 

*Mto' alla personali!* di 
T«W Brbome, ̂ ondo^ell. 
\»*aono^#dWatiUfi8>i ri-

state sempì* 

mlSp 
stata trovata l'arma e c'è la 
cjjnlesslone della ragazza-

ffltfNtaHNr » * • 

Il giudice: 
ìmlcurH ̂  . 
i seghetti J 

SWMILAN& Una notizia che 

ammosti 
nomiQ antinfortunistiche Ita 

«M5'àMnWlva 
come questi attrezzi spesso 
non hanno adeguati ripari ca­
paci di salvaguardare quanto 
meno le dita dei metto «spei\ 
il Raccolta dalla Pretura mila-

sa alcuni dei più gròssi nomi 
dell utensileria MorWfswajBc 
colie I elenco: Black * Dee-
jMMItewihi Tottitoa, Makija, 
Mot*»,. Aes, Stayer, Hitachi, 
Shlndalw». l e Indagini con-
tette strillila la varie» di pic-
oollattratti di. queste case 
hanno, permesso di promuo­
vere buona .parte degli utensi­
li» mailtaeghejtl no.l seghetti 
di queste case sono fuori leg-
(jfrhel caso de|(a Toshiba, so-

«Ne forniamo nuove a chi porta 
la vecchia»: è l'iniziativa 
rivogai tossicodiBejidenti 
dalla Usi 28 di Settimo Torinese 

Scoppia la polemica: la Sanità 
dichiara la propria sconfitta? 
I medici ribattono: «In Olanda 
si fa con successo da 4 anni» 

IÉSM 

di queste case sono 
-"-•"'-asodeMalW 

l£|g»fc»nche |e,«eghe 
qdKpiatî  

& pretore Clajidlo Castelli, 
samwteiW matewarsecprido 
te mMcmjmm lem»' 
riafèérposl rlnvtatoAjlud)» 
alo l,respon«ab|l|,dele, case 
e™-sède W %,Milano e 
Df l l fa t ifeqriltori autp-
pati, cooperano net ditfreh 
loTS'tuttO dodici ,ner£tóe, 
ffloK della normùlìva sugli 
ifffriiroi 

Sanità 
Per protesta 
lavora 
da 96 ore 
• TRAPANI ' Un Infermiere 
professionale dell ospedale 
«Jan Biagio, di Marsala Giu­
seppe Lupo di 3ì anni, ha 
diviso di rimanere In servizio 
gfomó e none a tempo inde­
terminato per protestare con 
tre la carenza di personale 
Oggi Lupi* e al quarto giorno 
della «ingoiare protesta e da 
evidenti segni di stanchezza 

Uipo che ha ottenuto la 
sondartela def foiteghl e del 
mèdici dell'ospedale, ha detto 
d) avere Intenzioni! di non de-
slitte t 3 0 ricoverati del re-
parto tnedìclna sjanno (aceri 
do II possibile per non stan 
afy «landò. (p a jeg che 
dovrebbero essere I stifli nor­
mali lumi di lavoro, Lupo e 
chiamato a dare li massimo 

«Cercherà di tirare avanti II 
più possibile - ha detto Giu­
seppe U o o - stavolta devono 
capire che c e bisogno di 
cambiare le cose» 

siringhe gratis 
I tossicodipendenti della Usi 28 di Settimo Torine­
se potrannp ricevere una siringa nuova conse­
gnandone una usata. L'iniziativa dello «scambio», 
nrteiulfl Igeiate in Italia e copiata'da ur,| analo­
ga in Oljsnda, è stata presa dall equipe di cura del 
servizio sanitario .per ridurre i nschi di contagio 
da Aids e da epatite» I pareri sono per lo più fa­
vorevoli, mac'è chi dissente nettamente 

i . , t PALLA NOSTRA REDAZIONE 

• s ì TORINO Qualcuno ha 
parlalo <j| «provocazione» Ma 
Moti Rèmo Rolando, 31 an­
ni, psicologo e coordinatore 
dell'equipe tossicodipenden­
ze di Settimo Torinese che ha 
promosso I esperimento del 
«buco pulito», è di tuli altro av­
viso, -Macche, non ha niente 
di provocatorio Provocatorio 
sarebbe semmai II comporta­
mento di un servizio pubblico 
che noit cerchi di tutelare la 
salute DI Ironie alle dimensio­

ni drammatiche dèi proble­
ma, noi ci siamo dati due 
priorità contenimento (felle 
morti, e contenimento del-
I Aids, dell'epatite e delle pa­
tologie correlate E agiamo di 
conseguenza II resto le pole­
miche sulla punibilità del dro­
gati, sulla liberalizzazione del­
le droghe, non ci riguardano» 

Il progetto -Sanili»- (o buco 
sano) é stato messo a punto 
dopo un viaggio che Rolando, 
il medico Ciccio Caccavari e 

altri componenti dell'equipe 
hanno compialo ad Amster­
dam e a Rotterdam per studia­
re la «strategia» con cui la sa­
nità olandese cerca di fronteg­
giate l'emergenza droga Se­
condo il dot), Rolando. Il mec­
canismo dello «scambio», che 
là viene applicato da quattro 
anni, ha dato risultati più che 
incoraggianti -Rispetto ali an­
damento del periodo prece­
dente, LI tasso di òasi di Aids si 
è abbassato de) 60 per cento 
Ciò è dovuto certamente an­
che al fatto che ih Olanda è 
invalso l'uso di filmare I eroi­
na anziché Iniettarla Comun­
que, il dato signihcaiKio e che 
il 71 percento dei drogati che 
sono ricorsi allo scambio delle 
siringhe ha poi ridotto I uso di 
eroina o addirittura ha smes­
so» 

La siringa sterile elimina un 
canale di contagio E il tossi­
comane che si presenta per 

chiederla entra m qualche 
modo in contatto col servizio, 
socchiude una porta che pud 
consentire l'opera di informa­
zione e di dissuasione L espe­
rienza olandese e sembrata 
interessante, e si è deciso di 
provarla anche nettarea del 
I Usi 28 che comprende oltre 
Settimo, I comuni di Volpiano, 
San Benigno e Leml, per un 
totale di circa 80mila abitanti 
Ogni comune avrà il suo «pun­
to di scambio» che funzionerà 
dalle IMO a mezzanotte,cioè 
nelle ore in cui le farmacie so­
no chiuse e più elevato è II 
consumo di droga e, quindi, 
di siringhe Tra i possibili ef­
fetti positivi, i dirigenti dell'e­
quipe e dell'Usi mettono an­
che il minor rischio per la 
gente di pungersi inavvertita­
mente con siringhe infette ab­
bandonate al suolo 

Il «progetto Samflx» trova 
I incondizionata approvazione 

di Mana Gallo, responsabile 
della sanità per le Acll «È da 
condividere perche si muove 
nella logica dèlia prevenzione 
e riduce il pericolo dèlie sirin­
ghe sparse nei giardini o he) 
viali» 

Per il giudice istruttore Mau­
rizio Laudi, hniziattva assunta 
a Settimo Torinese presenta 
due facce -Su un fronte tutto 
negativo come è attualmente 
quello della droga, potrebbe 
servire a ridurre il contagio 
Nel male, Insomma, può ave­
re lina sua utilità Ma mette 
angoscia il constatare che la 
struttura pubblica adotti come 
mezzo d intervento - senza 
colpa degli operatori di Setti­
mo, naturalmente - la distri­
buzione della siringa pulita, 
quando sarebbero necessari 
intervento ben più forti è incisi­
vi nel carqpp dèlia prevenzio­
ne È un po' come prendere 
atto di una sconfitta» 

Netto, e negativo, il giudizio 
di don Paolo Fini del Centro 
torinese d'accoglienza. «Al bu­
co pulito non ci credo Certo, 
bisogna educare, anche dal 
punto di vista sanitario, ma 
che sia proprio II servizio che 
dovrebbe affrancare i giovani 
dalla schiavitù della droga a 
distribuire la siringa mi sem­
bra Uh controsenso A questo 
dovrebbe quantomeno corri­
spondere uri pari impegno sul 
piano dell'organizzazione del 
servizio per tosslcodlpenden-
ta-

Per. l'on Adriana Ceci 
(Pei), vicepresidente della 
commissione Affari sodali 
della Camera, .l'offerta di 
scambiare le siringhe è utile 
se serve a parlare col tossico­
dipendente e ad avvicinarlo al 
servizio pubblico che dev'es­
sere comunque adeguata­
mente potenziato» 

s*̂ sp̂ a*» Milano, polizia e CC danno battaglia 

,\!l I I Ina piazza terra di 
il regno degH spacciatori 

Dieci giorni fa la retata della polizia, ieri notte | 
carablnien. Nella citta che è la capitale europea 
dell'eroina, con sessantaquattro morti solo dall'i-
nteiodèirannov te tane dell'ordine sono scese in 
guerra cóntro una colonia di nordafricani che ha 
«f ina l i «oritéìio m |ra.fffi# di •drbàa ) T W 
piazza di ClttaStudì (carabinieri: «È uh pezzo di 
territorio nazionale ceduto allo straniero». 

LUCA FAZIO 

Mi MILANO Lo ha dichiarato 
testualmente ieri pomeriggio 
Uh allo labiale dell Arma 
«Piazzi Leonardo da Vinci è 
Uri Isola extralèrritoriale dove 
le leggi dèlio Stato non valgo­
no e l'autorità delle forze di 
polizia non è riconosciuta» 
&(r «portare la legalità Ieri 
notte yn piccolo esercito di 
carabinieri ha circondalo la 
piazza per catturare quelli che 
qualcuno chiama orma! uu 
drugì un appellativo che le 
associazioni ami razziste han­
no immediatamente chiesto di 
bandire dal linguaggio dei 
giornali Insieme a quello, più 
consueto, di tiu cumprù 

Il bilancio del blitz compili 
lo ieri notte dall'Arma è mode­
sto sei nordafricani arrestati, 
sessanta grammi In tutto di 
droga sequestrata tra hashish 
ed eroina Altrettanto modesto 
era stalo il bilancio dell analo­
ga incursione effettuata 11 9 
aprile dalla polizia con uno 

spiegamento di mezzi ancora 
maggiore «Ma continueremo 
su questa strada - fanno sape­
re ) funzionari che hanno di­
retto le operazioni - perche 
1 obiettivo non sono grandi se­
questri o decine di arresti, ma 
semplicemente la restituzione 
alla civile convivenza di que­
sto pezzo della citta». 

Il «territorio ceduto allo stra­
niero» è una bella piazza, 
grande e piena di alberi, nella 
zona di Citta Studi un quartie­
re che si divide tra l'edilizia re­
sidenziale di livello medio-alto 
e le facoltà scientifiche dell li-
niversita Da sei mesi gli abi­
tanti della zona chiedono che 
la piazza venga »ripullta», fa­
cendo partire a ripetizione de­
nunce pubbliche e raccolte di 
firme trasformate in interpel­
lanza alla giunta da un consi­
gliere comunale missino Lai 
tarme non è rimasto inascolta­
to e il questore Umberto Luc­
chese, appena insediatosi a 

Milano, ha indicato in Città 
Studi l'emergenza numero 
uno per; l'ordine pubblico 
, In piazza Leonardo, Ih real-

della droga di una nuova flgu-
» ^ . W f i i l t t p ^minuto 
non più,il •cavalkA il tossico­
mane a» ultimo stadio costret­
to a vendere bustine per pa­
garsi la propria dose, ma una 
brigata di stranien giovani e 
giovanissimi, tutti arabi o airi-
cani, tutti clandestini Fumano 
hashish ma non si bucano si 
proteggono'l'uno con Ialtro 
invece di farsi la guerra per 
questo i trafficanti di eroina 
preferiscono trattare con loro 
che con | tossicomani Ed è 
per questo che la polizia li te­
me 

L'elenco di vessazioni la­
mentate dagli abitanti della 
zona è interminabile con I ec­
cezione di un'aiuola conces­
sa- al loolball„dalle4i^ di po­
meriggio a notte inoltrata un­
terà piazza, è In mano agli 
spacciateci e al̂  contomo di 
tossicomani e dì balordi che si 
portano dietro. Il nsultato ol­
tre alle decine di siringhe spar­
se nei prati, scippi, aggressio­
ni, rapine e atti di vandalismo 
fini a se stessi contro chi ha la 
sventura di abitare vicino alla 
piazza o di avventurarsi ad at­

traversarla «Siamo arrivati al 
punto _ dicono i carabinieri -
che le automobili In sosta vem 

. . diversi mési gli araSTdi-i 
pii4ii»Leonardo hanno risposi 
sto colpo su colpo.alle incur­
sioni della polizia, quattro vol­
te gli equipaggi della polizia e 
dei carabinieri hanno dovuto 
ripiegare dopo la furibonde 
reazioni ricevute dai loro ten­
utivi di controllo, salvo rifarsi 
al momento degli arresti II so­
stituto procuratore Corrado 
Carnevali ha dovuto apnre 
un inchiesta dòpo le npetute 
segnalazioni dei medici del 
carceri di San Vittore'ìugll ar­
mi di marocchini e tunisini in 
condizioni pietose Da allora, 
anche per evitare II ripetersi di 
violenze sui due fronti, i stata 
fatta la saetta di passare dilla 
tattica dei controlli casuali a 
quella dei rastrellamenti 

•Sappiamo che, In realtà, 
anche questa serviranno a po­
co - diceva nei giorni scora 
un funzionario di polizia -
non sconfiggeremo il grande 
traffico e costringeremo i pic­
coli spacciaton solo a cambia­
re piazza Eppure dobbiamo 
farlo non solo per i cittadini 
che lo chiedono, ma anche 
per le decine di migliaia di 
arabi e di altri stranien che a 
Milano fanno la fame venden­
do accendini, ma non accetta 
no di spacciare droga» 

Napoli, storia di violenza 
D.ar^kvoi#4 tuo padue 
Così per 2 anni abusa 
di un quattordicenne 
» • NAPOLI Ancora una stona 
di violenza ai danni di un mi­
nore Per due anni un ragazzo 

r _ _ * statóviolehtàto 
^a'*ltf.!pi»#u»lÌcaV>* 
tìell'alludnanle:*1cenda, Ca­
sone, un grossocomune del-
I entroterra napoletano Salva­
tore, che oggi ha 16 anni, ha 
mtto U coraggio di raccontare 
tutto «I suol genitori, consen­
tendo cosi l'arresto del balor­
do ,1 

TUtto ha inizio due anni fa 
Salvatore con altri coetanei 
sta giocandola pallone su un 
improvvisato campo di calcio, 
alia penfena di Casone. Al ter­
mine della partitella si avvici­
na al gruppetto di ragazzini 
Nunzio Alcione, di 32 anni (in 
passato è stato in carcere per­
chè accusato di atti di libidine 
contro minon), che si offre di 
fare I arbitro per I prossimi in-
contai In poco tempo il pre­
giudicato riesce ad instaurare 
un legame di amicizia con i 
ragazzi Compra loro magliet­
te e scaiplm, spesso paga il 
fitto del Campetto da gioco, li 
porla in pizzeria ' ragazzi so­
no felici di aver trovato (in 
amico cosi generoso 

Nunzio Alcione, con il pas­
sare dei giorni si lega partico­
larmente a Salvatore Lo invila 
a salire spesso nella sua auto­

mobile per lunghe passeggia­
te Il ragazzo si confida sem-
pretdipiO con luomo, e gli 

irte condì-
I cui vena 

Ldisoe-
Imorta-

' b'pallrlire'tyarMfrIuralo Al­
cione lo ascolta «commosso» 
Promette a Salvatore che in 
breve tempo riuscir* a trovare 
un posto sicuro per suo pa­
dre Per convincerlo gli rac­
conta di influenti amici suoi, 
che possono» Le «passeggia­
te» in zone di campagna di­
ventano sempre più frequenta 
Incominciano le prone avan­
ce! Un giorno Alcione va a 
prendere Salvatore a casa per 
comunicargli che il posto di 
lavoro per il padre era ormai 
cosa fatta; Il ragazzo, conten­
to, sale in macchina L'uomo 
si dirige verso Napoli dove, In 
una stradina di Bagnoli, abusa 
del ragazzo. 

Taciturno, senza più voglia 
di giocare con I suoi compa­
gni, Salvatore In questi due 
anni ha tenuto chiuso in sé 
questo dramma. Poi, la setti­
mana scorsa, ha finalmente 
trovato il coraggio di raccon­
tare tutto ai genitori Ai carabi­
nieri della compagnia di Ca-
sorla è bastato poco per iden­
tificare e arrestare Nunzio Al 
cione, che dovrà rispondere 
di violenza carnale 

CIMR 

Nel «Gatto» di ieri sera su Canale 5 la parola di nuovo a Celentano e a CI 
Nel dibattito-spettacolo ancora un Donat Cattin disinformato e inconsapevole 

Crociata antiaborto: «arbitra» Ferrara 
Chi ha vinto fra Celentano e Giuliano Ferrara' Adot­
tando i loro parametri di giudizio in termini di 'au­
dience» e di «spettacolarità» si può azzardare un «pa­
ri», ma può I aborto diventare uno show' Il numero 
spropositato di voci e di ospiti al «Gatto», mandato 
in onda ieri sera da Canale 5, sul tema aborto e 
•dintorni», non ha potuto evitare la banalizzazione 
di un tema cosi importante e drammatico 

ANNA MORIU.I 

I P ROMA Luigi Uratta, 
presidente del! AIed, che 
nella trasmissione ha avuto 
lo spazio di una battuta de­
finisce «Il Oatto» «un cara 
«artserfagllo cóh, dentro tutto 
e 1| contrario di tutto» ma in 
realtà nelle due ore di Ira 
smissione, nella valanga di 
Immagini, testimonianze, ri­
costruzioni, giudizi « predi­
che, singolarmente mancava 
solo lei l a donna della stra­

da quella che con dolore, 
sofferenza e umiliazione ha 
dovuto abortire almeno una 
volta nella vita Non una te­
stimonianza o una storia; né 
tantomeno un inchiesta su 
«come» si abortisce, laddove 
la «1941 è attuata nel nostro 
paese Eppure la legge e è e 
dovrebbe essere applicata 
da dieci anni Ancora una 
volta la parola è stata dei 
cantanti, dei politici degli 
amministratori, ciascuno 

con la «liberta» di affrontare 
la questione con la sensibili­
tà o la grossolanità di cui era 
capace E ancora ci sono 
state imposte le verità di Ce 
lontano sul perché le donne 
ricorrerebbero ali aborto 
(«un figlio é scomodo Me­
glio comprarsi un barbonci-
no»), le ndicole tesi di Do­
nat Cattin sulle indagini alla 
MangiagallI e le scuse altret­
tanto ridicole sulla «ignoran­
za» del ministro sulla situa 
zione di Reggio Calabria, di 
Locri e Sidemo dove la 
•194» non è per nulla appi! 
cala E ancora siamo stati 
ammoniti dai «paladini» del­
la vita di CI terrorizzali dai 
loro manifesti sventolati Co­
me bandiere, colpevolizzati 
dal necroforo della Usi di 
Bracciano, con tutto il suo 
armamentario di cassette 
per feti Abbiamo ascoltato 

anche monsignor Caffarra 
che continua ad avere il co­
raggio di sostenere c h e la 
mentalità contraccettiva è il 
terreno fertile su cui si radi 
ca la mentalità abortiva» e la 
sua aberrante spiegazione 
sul perché le donne aborti­
scono «un bambino in atti­
vo può impedire di andare 
In vacanza» E citiamo, per 
ultimo I affermazione dello 
stesso Ferrara, presunto «ga­
rante» dell equilibrio della 
trasmissione, sulla pillola RU 
486 che - secondo il con­
duttore dalle bretelle rosse 
•diventerà il vero strumento 
di regolazione delle nascite 
un immensa prolungata 
strage» 

Non che siano mancate le 
voci diverse alternative che 
hanno tentato di riportare il 
dibattito alla realtà quotidia­
na delle donne, alle loro fa­

ticose scelte ai dati che ve­
dono I aborto in diminuzio­
ne alla prevenzione e ai 
consulton che mancano, ma 
Ferrara era molto più inte­
ressato allo spettacolo che a 
sene argomentazioni e cosi, 
fra interruzioni pubblicitarie 
e no stimolando la naturale 
predisposizione al protago­
nismo di ospiti come Elvira 
Banotti e Antonello Tromba-
don, si è approdati ad un di­
scorso confuso, frastagliato, 
talvolta folklorlstico II tutto 
ali insegna della visceralità e 
dell emotività «Un dibattito 
arretrato ha nievato la co­
munista Livia Turco • rispet­
to alle richieste e alla discus­
sione che le donne compre­
se quelle cattoliche stanno 
facendo Sconfiggere I abor­
to - ha detto ancora la Turco 
- significa nsenvere una sto­
na di millenni, ricostruire il 

rapporto tra I sessi e mettere 
in discussione una conce­
zione biologisttca e naturali­
stica della sessualità, che si 
è accompagnata a una dere-
sponsabtlizzazione dell uo­
mo Solo col pnnciplo della 
scelta si può crescere e as­
sumersi delle responsabili 
tà» Donat Cattin, sempre più 
somigliante all'immagine 
che ne ha dato Chiappon 
nelle sue celebri vignette, 
aveva l'aria di essere capita­
to in un pianeta totalmente 
sconosciuto Attonito e fra­
stornato si è arrampicato su­
gli specchi per giustificare la 
sua assenza e quella del suo 
ministero da tutto il Sud 
«Reggio Calabria? Non sape­
vo che la legge non fosse 
applicata E del resto non 
e è mai stata nessuna Inter 
rogazlone parlamentare sul 
1 argomento » 

Presentala 
aCossiga 
la nuova 
Lancia «Dedra» 

La nuova autovettura Lancia -Dedra- è stata presentata ieri 
al Quirinale al presidente Cossiga La presentazione «i è 
svolta nella terrazza davanti alla palazzina II presidente 
della Fiat, Gianni Agnelli, il quale era accompagnato dal-
I amministratore delegato Cesare Romiti, ha Illustrato «1 
presidente della Repubblica le caratteristiche «Iella nuova 
vettura. Era Inoltre, presente il ministro dell Industria, com­
mercio e arligiahato, on Adolfo Battaglia In seguilo l'auto­
vettura è Saia presentata anche alle aTtre alle cariche detto 
Slato Forlanl ha vo.uto anche fare un giretto nella nuova 
auto 

Riccardo Schicchi. Il redat­
tore cinematografico della 
società «Diva Altura» (per 
cui lavora Cicclolina), dopo 
aver trascorso oltre 24 ore -
in stato di arresto - in una 
cella di sicurezza della sta-

. zione dei carabinieri di TOT 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ™ ^ San Lorenzo è stato con­
dannato ieri a 6 mesi di reclusione per atti osceni Ih luogo 
pubblico A provocare I arresto di Schicchi e il successivo 
processo per direttissima sono state alcune scene di un film 
da lui diretto («Il dolce sogno di Eva Oriowsky», questo il ti­
tolo provvisorio), girato sulla Spiaggia di TOT San Lorenzo. 
Con lui sono stan arrestali anche gli interpreti della pellico­
la, Eva Ortowsky. per I anagrafe Luisa Gevinato e Jean Pier­
re Armand, di nazionalità frar» 

Il manager 
diCkdoliiu 
condannato 
In pretura 

«Pochi I tondi 
della legge 
speciale per la 
Valtellina» 

francese, l'operatore • il produt-

Un giudizio critico sul pro­
getto di legge speciale per 
Fa Valtellina atSalmentein 
commissióne al .Senato, e 
stato espresso Ieri dal presi 
dente della Giunta regionale 
della Lombardia, Glovenzs-> 
na (De), nel con» della sua 
prima visitai ufficiale in pro-- ~ prona «sita ufficiate in pro­

vincia di Sondrio In partlcoUre.l esponente demccrislianO 
ha affermato die lo stanziamento previsto - 2 500 miliardi 
- pud essere ritenuto adeguato solo a condizione che tali 
risorse siano aggiuntive • quelle reperibili nell'ambito dell* 
Ionie! mlnna w»-IIni»4f* Puf il •nli* nnriuìlii' " 
risorse siano aggiuntive • quelle repenwti neii amoiio aein 
legislazione ordinaria Per il solo completamento degli In­
terventi legati al ripristino delle condizioni di sicurezza nel­
le zone colpite dall'alluvione lì fabbisogno stimato e di 
1000/T 500 mIUardL ^ ^ 1000/T 500 miÙardL 

L'Arcl-pesca 
aderisce 
al referendum 
sui pesticidi 

Mentre continua In tutta Ma­
lia la raccolta di firme per II 
referendum popolare con­
tro l'uso del pesticidi In afri-

cito dfcondlviaere'lniziari. 
va e si adopererà perchè 

_ tutta 1 associazione ala im­
pegnata al massimo in ao-

i. L'Arci-pesca è direttamente In­segno di questa campagna. I . . . . - „ 
teressala non solo alla salute di tutti i cittadini, ma Miche al­
la salvaguardia dell'integrità della flora e latina Ittica che 
sono gravemente compromesse dall'uso dèi pesticidi, 

Proposta 
l'aijtorizzazione 
a processare 
Con. Geremkca 

1 1 1 1 i 

co ufficiale, continuata e 
aveva sollecitalo l'autorizzi 
no al 1982, ma nella nona 
esame U richiesta d*ig« 

La giunta per le autorizza­
zioni a procedere della Cri­
niera ha deciso Ieri di pro­
pone all'asssemBlea di po­
ter processare il deputato 
comunista Andrea Geremic-

I reati di peculato 
„ravatoelalsrtàldeo-

a commessa da pubi* 

di qualità 
La Camera 
approva 

rirlctttMia| 

"™l'Iter della.legge tjh>i 
sdpjlna II trattamento « la 
commercializzazione del 

sciolina si Ispira al regola­
mento Cee e con essa è H-

.. Jere, In modo adegualo, «Ile atte-
iliani tornendo loro latte fresco di alta 

i E la qualilè se-
se dei consumatori iti 

Sialita proveniente da allevamenti italiani» _._ , 
possibile verificarla attraverso le sleronrotelne solubili la 

cui presenza al 16.5* rappresenta la migliore garanzia di 
freschezza. 

«Fauna, 
non selvaggina» 
se ne discute 
a Bologna 

•Fauna, non selvaggina» è il 
tema del convegno nazio­
nale che la Lega Ambiente 
tiene sabato e domenica a 
Bologna, nella sala della 
Provincia. Nell'incontro si 
discuterà del problema del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la conservazione degli ani-
——^—~^^——^ mali selvatici e di quello del­
la riforma della legge sulla caccia, per I quali la Lega chie­
de da tempo, il varo di due distinta provvedimenti legislati­
vi In particolare, verrà presentata e discussa una proposta 
di nfoima dell attuale legge sulla caccia elaborata da un 
groppo di ricercatori e tecnici impegnati nella conservazio­
ne della fauna, che può costituire un Importante punto (li 
nferlmento per chi, da posizioni ambientaliste, voglia al-
tramare con serietà ed efficacia, il problema del prelievo 
venatono 

OIUSimVITTOJH 

Istruttoria a Venezia 
Quindici coinvolti 
in un traUco d'anni 
per l'Iran in guerra 
M VENEZIA II giudice Istrut­
tore di Venezia Felice Casson 
ha inviato mandati di compa­
rizione per baltico illegale 
d'armi a quindici persone I 
provvedimenti hanno raggiun­
to tra gli altri I amministrato­
re delegato della società di ar­
mamenti «Luchaire» di Pangì, 
Daniel Dewavnn il responsa­
bile delle vendite Joseph 
Abelto il dirigente della socie­
tà «Sea» di San Mauro Tonne-
se (Torino) e della «Consar» 
di Roma - entrambe filiali ita­
liane della «Luchaire» - Mano 
Appiano e I amministratore e 
liquidatore della «Consar» Lui 
gi Corsi I quattro assieme a 
Walter Gino collaboratore di 
Appiano sono accusati di 
aver venduto ingenti quantità-
tlvi di armi al) Iran tra cui 
proiettili di artiglieria con il si­
stema delle vendite simulate. 
Le aziende coinvolte sarebbe­
ro stale In possesso di autoriz­
zazioni amministrative per la 

vendita di armi a paesi con I 
quali II commercio era con­
sentalo ma avrebbero Invece 
dirottato le spedizioni in Iran, 
paese nei confronti del quale 
lo Stato italiano aveva decre­
tato I embargo 

Il traffico sarebbe avvenuto 
tra il 1982 e il 19S6 e vi sareb­
bero coinvolte anche la «Sea 
Consar far esal llmited» di 
Hong Kong, che sarebbe statai 
costituita proprio per II pre­
sunto traffico Illecito, la «Mul-
den Chemle» olandese, «Alile-
vane» Inglese, «Qea», «Remle», 
«Erber» e «Junghans» Italiane, 
e la «Spel» portoghese Altri 
mandati di comparizione so­
no stata Inviati al coniugi Er­
manno Bertoldo e Cristiana 
Coda - cui facevano capo 
una sene di aziende di arma­
menti tra cui la «Erber» e la 
«Gea» di Tonno e la .Remle. 
di Rosa (Vicenza) - e » due 
loro dipendenti Luigi Alarla e 
Armando Caporossi, 

l'Unità 
Giovedì 
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